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Per il varo del diritto di famiglia 

Oggi manifestano 
le donne dall'Esedra 

a piazza Navona 
Il corteo, indetto dall'UDI, partirà alle 15,30 • Nuove adesioni delle organizzazioni 
di massa, sindacati e consigli di fabbrica -Delegazioni in Parlamento e al Comune 

• - \ • . . • / " . . • « ; Vasto movimento di lotta per l'occupazione e il recupero salariale 

Cassinate: domani sciopero di 24 ore 
Lunedi fermi industria e commercio 
Corteo alle 9 nel centro della Ciociaria — Protesta in piazza Verdi per le tariffe dell'ENEL — Si fermano anche gli elettrici nel
la regione — Assemblea aperta giovedì alle 8,30 alla Mac Queen — Sciopero di un'ora venerdì negli aeroporti romani per la TWA 

Per la rapida approvazione 
deOla riforma del diritto di 
famiglia questo pomeriggio 
donne di ogni parte d'Italia 
daranno vita ad una grande 
manifestazione unitaria. La 
manifestazione — di cui dia
mo notizia anche in altra 
parte del giornale — è stata 
Indetta dall'UDI e ha già 
avuto importanti adesioni da 
parte di numerose organizza
zioni di massa e di movimenti 
e gruppi femminili. 

La manifestazione attraver
serà le vie della città con un 
corteo che partirà alle 15,30 
da piazza Esedra per arrivare 
R piazza Navona dove, alle 
17, il gruppo teatrale «La 
Maddalena » presenterà uno 
spettacolo sui temi della con
dizione femminile. Al termi
ne dello spettacolo saranno 
formate varie delegazioni che 
si incontreranno con i gruppi 
parlamentari. Le donne ro
mane daranno vita ad una 
loro delegazione che si re
cherà in Comune per richie
dere l'immediata apertura 
degli asili-nido completati. 

Anche ieri intanto sono 
giunte nuove e significative 
adesioni che si vanno ad ag
giungere a quelle pervenute 
nel giorni scorsi e di cui ab
biamo già dato notizia. Un 
messaggio di partecipazione 
è stato inviato dalla Camera 
del lavoro. Assieme alla Fe
derazione provinciale del la
voratori tessili hanno aderito 
anche i consigli di molte fab
briche tessili della città e 
della provincia in cui è im
piegato in maggioranza perso
nale femminile. 

Tra queste adesioni le più 
significative sono quelle della 
MacQueen e della Moda Ro
ma Sud (in lotta contro sii 
attacchi all'occupazione), del
la Ricam. della Playtex e 
quelle delle aziende Contir, 
Nivea. Lavetti. Madis. Domi-
zia. GB. Elio Tiberina, PMS, 
Vie. Tevere, Enolx e Valen
tino. Alla manifestazione 
hanno aderito anche la Lega 
regionale delle cooperative. 11 
consiglio di azienda della 
Facis. la sezione CGIL del 
CENSIS. i tassisti della CGIL-
CISL-UIL (dipendenti e con
cessionari), che hanno anche 
assicurato la loro massiccia 
presenza al corteo, e nume
rosi organismi unitari di 
quartiere • -

Dopo il ritiro del PSI anche dalla giunta provinciale 

Lacerato il centrosinistra 
al Comune e alla Provincia 

La crisi della coalizione non deve fermare l'attività delle assemblee - La ferma 
posizione del PCI — Contrari i socialisti allo scioglimento dei due consigli 

La conferma delle dimissioni dalla giunta 
provinciale degli assessori socialisti Petrini 
e Allenga non ha solo riaperto, anche a Pa
lazzo Valentini, una crisi che dopo il di
battito di poche settimane fa sembrava al
lontanata. La decisione del PSI ha soprat
tutto evidenziato, ancora una volta, le lace
razioni profonde del centro sinistra, il distac
co tra una conclamata volontà riformatrice 
e l'assenza reale di una svolta innovatrice. 

Al di là delle polemiche presto scoppiate 
tra i due maggiori « partners » della coali
zione (democristiani e socialisti) il nodo 
della questione si intreccia in realtà proprio 
attorno all'urgenza di una svolta che tarda 
a venire, e incontra anzi da parte della DC 
una resistenza, sorda o manifesta, destinata 
ad aggravare d termini di una situazione già 
difficile. Eppure, dovrebbe ormai essere chia
ro a tutti che dalle strettoie in cui il plu
riennale malgoverno della DC ha cacciato 
tanto il Comune quanto la Provincia, oggi 
in crisi, non si può uscire senza che nel 
governo della cosa pubblica le grandi masse 
popolari abbiano il ruolo che ad esse spetta. 
E che spetta dunque al PCI che tanta parte 
ne rappresenta. 

Non v'è dubbio che la posizione del PSI 
— che certo ha non poche responsabilità nei 
guasti arrecati in tutti questi anni — sia nel 
giusto, quando rivendica un rapporto nuovo 
e diverso con le forze democratiche e popo
lari. Per ii PSI. insomma, come si legge in 
un suo comunicato, il dibattito svoltosi a . 
Palazzo Valentini, pur • ampiamente apprez
zabile, . non ha però chiarito « il quadro pò- ' 
litico complessivo nel quale vanno ricondotti 
i problemi, sia della Provincia, sia del Co
mune. Tale quadro non è chiaro, né hanno 
contribuito alla sua comprensione la crisi 
nazionale, aperta dal PSDI, e le persistenti 
perplessità della DC». Su quest'ultimo pun
to, occorre però dire che una meccanica 
connessione tra la situazione della Provincia 
e il panorama (o le formule) politico nazio
nale corre indubbiamente il rischio di ledere 
l'autonomia del dibattito 

Quale che sia lo sviluppo della crisi, un 

punto va tenuto fermo. Non si può tollerare. 
e non lo farà certo U PCI. che si giunga 
alla paralisi dell'attinta dell'assemblea, con 
il rischio che si imbocchi il tunnel che porta 
allo scioglimento del consiglio provinciale. Le 
forze popolari esigono che l'amministrazione 
si misuri con i problemi inderogabili della 
provincia, tenendo conto delle indicazioni che 
sono scaturite dal dibattito di questi giorni. 
Un'ipotesi di paralisi trova contrario anche 
il PSI. stando almeno a una recentissima 
dichiarazione dell'assessore Petrini. secondo 
cui il suo partito si « batterà perchè le as
semblee elettive non siano sciolte e le ammi
nistrazioni locali non siano gestite da com
missari ». 

Sul fronte della crisi comunale la DC sem
bra muoversi intanto per giungere alla for
mazione di una giunta monocolore che tro
verebbe volta per volta l'appoggio estemo 
degli altri palliti della defunta maggioranza. 
La conferma di questo orientamento sembra 
venire dal documento approvato l'altro gior
no dalla direzione del comitato romano della 
DC. che si è detta inoltre nettamente con
traria all'ipotesi di scioglimento dell'assem
blea e di gestione commissariale. Il partito 
di maggioranza relativa ha pure deciso di 
costituire una delegazione incaricata « di ri
cercare quella soluzione che, preservando al 
massimo possibile tra le quattro componenti 
del centro sinistra le condizioni necessarie 
alla futura ripresa di organiche collabora
zioni di maggioranza democratica, garanti
sca oggi l'elezione di una giunta ispirata 
all'urgenza dei problemi veri di Roma ». 

Va qui rilevato il peso che l'iniziativa del 
PCI per una sollecita convocazione del con
siglio — che si riunirà infatti il 19 — ha 
avuto nello spostare il dibattito sul terreno 
delle esigenze reali, costringendo anche le 
altre forze politiche a assumere chiaramente 
la loro posizione. Anche se non si può pas
sare sotto silenzio l'atteggiamento elusivo 
della DC sul punto centrale della questione: 
quello cioè di una svolta democratica che 
assicuri al governo della città un metodo 
nuovo e rinnovatore. 

L'udienza di ieri contro lo scrittore Robert Katz 

Al processo per « Rappresaglia» 
ascoltata un' ex spia americana 

Si tratta di Max Gaston che fece parte dei servizi segreti USA durante la guerra 

E' ripreso ieri presso la IV 
sezione penale del tribunale 
di Roma il processo per dif
famazione intentato dalla ni
pote di Pio XII contro il pro
duttore e il regista del film 
«Rappresaglia» e contro l'au
tore del libro, Robert Katz. 
dal quale è staio tratto il film. 
La corte, prima dell'udienza 
di ieri, aveva sentito il 10 ot
tóbre. in qualità di teste. Her
bert Kappler, che sta scontan
do l'ergastolo nel carcere mi
litare di Gaeta per ; crimini 
commessi quando a Roma co
mandava le SS. 

La deposizione di Kappler. 
(conosciuta soltanto ieri), ai 
fini de] processo è stata al
quanto interessante. D crimi
nale nazista ha dichiarato che 
all'epoca dell'attentato di via 
Rasella a tutti » sapevano che 
sarebbe seguita una rappresa
glia e che padre Pancrazio 
Pfeiffer, che aveva libero ac
cesso nei suoi uffici, poteva 
fargli conoscere eventuali ri
chieste da parte del Vaticano. 

In sostanza, le deposizioni 
di Kappler e di padre Graham , 
— lo storico vaticanense ascol
tato in una precedente udien
za — anziché dimostrare che 
li Papa non poteva far nulla 
per impedire la strage delle 
Fosse Ardeatine. hanno in 
un certo modo avvalorato 
quanto scritto da Robert Katz 
nel libro «Morte a Roma» 
(ed. Editori Riuniti) sulla 
«posizione egoistica del Vati-
canon in quella tragica vi
cenda. 
• Dopo questi due testi citati 

dalla parte civile, è stata la 
volta di un teste vo lon ta r i : 
Max Gaston, uo apolide che 
attualmente vive a Roma e 
che durante l'occupazione na
s u t a avrebbe svolto un'attività 
clandestina al servizio di or
ganizzazioni segrete america

ne e inglesi sotto il falso nome 
di colonnello Gordon. 

Max Gaston. prima di ri
spondere alle domande del tri
bunale ha presentato alla cor
te numerosi attestati di be
nemerenza, concessioni di me
daglie e titoli onorifici per la 
sua attività svolta in Italia 
durante l'ultima guerra, ila 
parlato poi della sua vita e 
delle sue rocambolesche vicis
situdini. Arrestato e confinato 
durante 11 fascismo nel pe
riodo 193V38 riuscì ad espa
triare in Francia, da dove 
fu successivamente espulso. 
All'inizio della guerra accetto 

l'ambasciata Usa di Ma

drid l'incarico di « agent spe
cial» a Roma. 

Secondo il suo racconto mol
teplici furono gli spostamenti 
da lui effettuati, si recò infat
ti in Romania, in Inghilterra e 
in Svizzera dove aveva sede 

%il comando da cui dipendeva. 
A Roma — è sempre Max 
Gaston che racconta — fu 
ospite di un collegio di frati 
in via Sicilia e da questa re
sidenza diresse l'attività c lan
destina in favore degli alleati. 

Fu arrestato nel periodo 
1943'44 due volte dalla polizia 
italiana — che lo rilanciò do
po pochi giorni di career- — 
e una volta daile « SS » tede
sche che lo condannarono a 
morte. Con un ordine di scar
cerazione falso, recante la fir
ma di Kesselring. riuscì a sal
varsi e attese così l'arrivo de
gli alleati che lo promossero 
al grado di colonnello e retri
buendolo con un regolare sti
pendio pacatogli dai servizi 
seereti americani. 

Gli avvocati della difesa. Go-
lino e Galluzzo, esprimono il 
dubbio sull'attendibilità delle 
affermazioni di Max Gaston. 

* Perchè si è presentato co
me teste in questo pn>cesso? * 
— gli è stato chiesto. 

«I l Papa mi salvò la vita 
e *li sarò riconoscente per 
tut ta la vita ». 

A questo punto il tribunale 
si aspettava un altro racconto 
romanzesco, invece Max Ga
ston ha completamente delu
so le attese. «Soffrivo di ul
cera, ero dimagrito di 20 ch'
il od avevo lo stomaco abbas
sato quando fui scarcerato 
dai naz'sti I medici mi dava
no r.er spacciato ma Papa Pa
celli mi indirizzò da uno spe
cialista in via Nazionale a 
Roma che mi guarì. Da qui la 
mia riconoscenza ». Termina
to di descrivere la sua stra
na storia. Max Gaston ha ini
ziato a Darlare dell'attentato 
di via Rasella e della straee 
delle Fosse Ardeatine. Ha così 
tirato in ballo il tenore Be
niamino Gigli che a suo dire 
era un suo informatore, mon
signor Dell'Acqua capo della 
segreteria di stato del Vatica
no con cui aveva raDoorti di
retti, Giuseppe Di Vittorio e 
altri personaggi scomparsi nel 
dopoguerra. 

Dopo aver dichiarato che lo 
attentato di via Rasella fu 
un errore dal punto di vista 
militare e politico. Max Ga
ston, data l'ora tarda, è stato 
invitato dal tribunale a pro

seguire le sue descrizioni nel
la prossima udienza fissata 
per il 10 dicembre. 

Quanto sia attendibile que
sto teste che tra l'altro ha 
anticipato clamorose rivelazio
ni è difficile dirlo, tuttavia 
per ora ci limitiamo a defi
nirlo sconcertante. Infatti lo 
storico statunitense Robert 
Katz sul banco degli imputati 
ha riso più volte durante la 
udienza mentre il regista del 
film « Rappresaglia » Gerge 
Fon Cosmatos ha dichiarato 
che sulle dichiarazioni di Max 
Gaston si potrebbe fare un 
nuovo film. Quale attore sce
glieresti per interpretare il 
personaggio di Max Gaston? 
— abbiamo chiesto al regista. 

Con un sorriso ha fatto il 
nome di Louis De Funès. l'at-
tote comico francese, come di
re che i racconti di Max Ga
ston. ascoltati ieri, hanno per 
molta parte il sapore del fan
tasioso. 

Franco Scottoni 

Inaugurata la 
mostra del 

pittore sovietico 
Jiiinskij 

L 

Alla galleria «I l Gabbiano» 
(via della Frezza 51) è stata 
inaugurata ieri la mostra del 
pittore sovietico Dimitri Jiiin
skij. Erano presenti molti 
artisti e numerose personalità 
politiche e della cultura: fra 
gli altri i compagni Giorgio 
Napolitano e Gian Carlo Pa
letta. Amerigo Terenzi, i regi
sti Elio Petri e Liliana Cavani, 
l'editore Alberto Mondadori, 
Romolo Valli, Vassili Vassili-
kos, Alberto Arbasino, Ugo 
Attardi, Lorenzo Tornabuoni, 
Piero Guccione, Dieter Kopp, 
l'addetto culturale dell'amba
sciata sovietica Kapagnenko. 

La mostra resterà aperta 
fino al 12 dicembre. 

(piccola cronaca 
) 

Diffide 
I l compagno Renzo Minel l i della 

sezione Salario ha smarrito la tes
sera del PCI 1974 n. 1 5 9 9 7 6 1 . 
La presente vale anche come dif
f ida. 

• • • 
La compagna Daniela Brancatì 

della sezione Monte Mar io , ha 
smarrito la tessera del PCI nume
ro 0893802 . La presente vale an
che come di f f ida. 

Concorso 
La « Gazzetta ufficiale » n. 288 

del 6 novembre ha pubblicato i l 
bando di concorso pubblico per 
esami a 15 posti di laboratoristi 
di seconda classe in prova nel ruo
lo laboratoristi (categoria d i ret t i 
va) del personale sanitario del-
l 'ENPAS. Le domande di iscrizione 
in carta bollata dovranno essere 
spedite entro i l 6 dicembre 1974 

(in breve 
) 

PI ETRALATA — Nella scuola 
elementare « Alberto Boschetti • 
(piana Federico Sacco) alle 17 di 
ossi e di domani si svolterà l'as
semblea generale del 7 0 . circolo 
didattico (che comprende le scuo
le di Pietralata, Monti del Peco
raro e Casale Rocchi). I l tema è: 
• I decreti delegati per la scuola ». 

RIETI — Domani (ore 17) nel 
teatro comunale il gruppo consi
liare comunale del PCI ha organa
talo una conferenia-dibattito sul 
tema « crisi al comune di Rieti: re
sponsabilità e prospettive ». Sono 
oltre tra mesi e messo che II co

mune di Rieti e senza sindaco- e 
senza giunta, dopo le dimissioni 
del 22 luglio scorso. 

CASA DELLA CULTURA — Do
mani presso la Casa della Cultura 
(largo Arenula, 26 ) si svolgeri 
Il secondo incontro del ciclo di 
dibattiti sulle istituzioni culturali 
romane. I l tema è « La crisi dei 
musei e delle struttture espositivo 
romane ». Interverranno Renzo Fi
l ipp i , assessore comunale, il critico 
Nello Ponente, il pittore Achille 
Pcrilli, l'architetto Paolo Portoghe
si. Presiederà il professor Paolo 
Chiarini. 

La risposta dei lavoratori al
l'attacco padronale si estende, 
in questi ultimi giorni, e si in
tensifica. il calendario delle lot
te è fitto di appuntanti impor
tanti e di massa. Domani sarà 
tutto il Cassinate a scendere 
in lotta in difesa dell'occupazio
ne. per l'edilizia, i trasporti, 
contro le manovre della FIAT 
che vuole mettere a Cassa inte
grazione oltre quattromila di
pendenti dal 23 dicembre al 7 
gennaio. Sempre domani gli elet
trici si fermeranno nella regio
ne per quattro ore per il recu
pero salariale e per rivendicare 
la sospensione dell'aumento del
le tariffe. Una manifestazione 
si terrà sotto la direzione del
l'ENEL. in piazza Verdi. 

A piazza Verdi, lunedi prossi
mo, si daranno appuntamento 
alle 15 i lavoratori di tutte le 
categorie per dare vita a una 
protesta e per chiedere anche 
essi la sospensione degli aumen
ti delle • tariffe. Il comizio si 
svolgerà nel quadro delle quat
tro ore di sciopero che dalle 13 
alle 17 bloccheranno tutte le at
tività nel settore della industria 
e del commercio, cosi come de
ciso a livello nazionale per la 
vertenza sulla contingenza. A 
Roma, proprio la manifestazio
ne sotto la sede dell'ENEL, da
rà dei connotati molto più pre
cisi alla vertenza in difesa del 
potere d'acquisto dei salari. 

Nei 22 comuni del Cassinate 
lo sciopero sarà totale e interes
serà per tutta la giornata i di
pendenti dell'industria, delia 
SIP. del pubblico impiego, del 
Comune. Dalle 9 alle 13 si fer
meranno i lavoratori della Ste-
fer. delle ferrovie, degli ospe
dali, dell'ENEL. Le scuole ri
marranno chiuse. Anche i nego
zi abbasseranno le saracinesche 
dalle 9 alle 11,30 rispondendo al
l'appello dell'Unione commer
cianti e della Confesercenti. I 
lavoratori si concentreranno al
le 9 a piazzale della stazione e. 
in corteo, raggiungeranno piaz
za Diaz, dove si terrà il co
mizio. ' • 

MAC QUEEN - Nella fabbri
ca di Pomezia sulla quale pesa 
la minaccia di una massiccia 
riduzione d'orario, si svolgerà 
domattina alle 8,30 un'assem
blea aperta alle forze politiche 
e ai consigli di fabbrica della 
zona, per discutere la grave si
tuazione dell'intero complesso. 
La sorte della fabbrica di ab
bigliamento, la più grande di 
Roma, è strettamente legata a 
quella ' degli altri stabilimenti 
che il proprietario ha dislocato 
a Cremona (la Mac David) e 
in provincia di Ancona, a Filot-
trano. Proprio alla Orland di Fi-
lottrano. sempre domani, al'e 
8.30 si svolge un'altra assem
blea aperta. 

La vicenda della Mac Queen 
è abbastanza complessa, anche 
se lineare da un punto di vista 
speculativo. A errori manageria
li si sono aggiunte compiacenze 
da parte della GEPI che, insie
me al proprietario della Mac 
Queen. detiene fl pacchetto azio
nario della Mac David. Quest'ul
tima fabbrica era stata e salva
ta » dalla chiusura con l'inter
vento dell'ente pubblico che ave
va poi diviso la gestione con il 
proprietario della Mac Queen. 
Ma. mentre a Roma la Mac 
Queen si allargava assorbendo 
le dipendenti delle sorelle Fon
tana. che avevano smobilitato e 
dell'Aerostatica, altra fabbrica 
in chiusura, alla Mac David il 
personale scendeva da 600 unità 
a 150. Oggi il padrone del com
plesso. che occupa in tutto due
mila operai, si presenta con un 
piano di ristrutturazione che 
prevede la cassa integrazione 
per un periodo imprecisato per 
tutti e 2.000 i dipendenti e non 
offre alcuna garanzia per la ri
presa dell'attività. 

Teri una delegazione di lavo
ratori e lavoratrici della Mac 
Queen è andata alla Regione 
dove è stata ricevuta da Palle
schi p-esidente • dell'assemblea 
regionale, dall'assessore al la
voro Gaibisso e dal compagno 
Morelli. La Regione si è impe
gnata a compiere dei passi pres
so il ministero perchè si formi 
una commissione di ristruttura
zione della quale facciano par
te il consiglio di fabbrica, i sin
dacati. la Regione, gli enti lo
cali. 

AEROPORTO — I lavoratori 
della gente dell'aria scenderan
no in sciopero venerdì per un'ora 
per protestare contro l'ingiun
zione del pretore con la quale 
i dipendenti della TWA sono 
stati costretti a sgomberare gli 
uffici che occupavano da una 
settimana. L'occupazione della 
sede della compagnia america
na in via Barberini, era stata 
decisa per protestare contro gli-
85 licenziamenti attuati dalla 
compagnia di volo e dalla Pan 
Amencan. I sindacati unitari 
della gente dell'aria hanno de
ciso di invitare anche i lavora
tori addetti al servizio di ca
rico delle merci e ai riforni
menti dL carburante a boicotta
re gli aerei americani. 

SALP — Sono in lotta da gior
ni i 67 lavoratori della SALP 
contro il grave attacco all'oc
cupa 7i*one. L'azienda. ina con
sociata della Romana Gas che 
cura la metanizzazione della re
te distributiva del combustibile 
domestico, ha infatti sospeso 
tutti i dipendenti. TI gravissimo 
provvedimento, non certo giu
stificabile con una qualche crisi 
del settore, rientra nelle mano
vre che la Romana Gas sta por
tando avanti da tempo per far 
aumentare le tariffe del gas da 
città e per interrompere la con
versione a metano (meno costo
so dd gas manifatturato usato 
ora) della rete cittadina. Un 
ordine del giorno di solidarietà 
con la lotta dei lavoratori della 
SALP è stato sottascritto ieri 
dai capigruppo dei partiti de
mocratici alla Regione. 

TIVOLI — Si è costituito ieri 
il consiglio sindacate unitario 
della zona Tivoli. 

Due settimane 
secondo l'ATAC 
per i «microbus» 

nel IV settore 

PROTESTA PER LA SCUOLA A TORRE MAURA 
Centinaia e centinaia di studenti, di genitori, di insegnanti e di lavoratori hanno dato vita 
ad una manifestazione per la scuola a Torre Maura. I ragazzi della scuola media a Anto
nio Gramsci » sono costretti ai doppi turni per l'insufficienza delle aule, che sono nella 
maggior parte inadatte e antigienfche. E' anche per questi motivi che il comitato scuola-
famiglia, di quartiere, le forze democratiche e sindacali chiedono l'immediata apertura 
della scuola di via Pettirosso, che per cavilli tecnici e burocratici rimane ancora Inuti
lizzata. Ef infatti dal 1972 che viene rimandato l'inizio dell'attività scolastica nel nuovo 
edificio: ora la situazione è divenuta insostenibile. Gli studenti della e Antonio Gramsci » 
diserteranno le lezioni anche questa mattina: alle 11 si svolgerà al Campidoglio una mani
festazione degli abitanti di Torre Maura. Nel pomeriggio, infine, si svolgerà un'assemblea 
con i rappresentanti di tutte le forze democratiche per decidere ulteriori iniziative per la 
immediata soluzione dei gravi problemi scolastici della borgata 

Sette « micro-bus » il n r r • 
mo indispensabile — ha fat
to sapere l'ATAC al sindaco 
— per effettuare un colle'-' i-
mento efficiente tra il par
cheggio sotterraneo di villa 
Borghese e la zona del cen
tro che dovrà essere chiusa 
al traffico tra qualche gior
no, cioè quella che gravita 
attorno al Pantheon. 

Finora di « micro-bus » ce 
ne sono soltanto cinque, che 
non sono sufficienti a rispon
dere alla richiesta dì mezzi 
pubblici che, con la pedonaliz
zazione del centro, aumenterà 
notevolmente. Ci vorranno 2 
settimane sostiene l'ATAC per 
sistemare le cose. 

In pratica, con questo col
legamento, il cittadino può 
lasciare la macchina al par
cheggio del galoppatoio, aven
do subito a disposizione un 
mezzo abbastanza rapido che 
lo porta direttamente nella 
zina proibita alle auto pri
vate. Bisogna, inoltre, atten
dere che la ripartizione al 
traffico abbia studiato l'Iti
nerario per i « micro-bus ». 

Chiusi oggi 
i teatri 

e i cinema 
Oggi « l'Unità » non pubbli

ca il consueto notiziario sul 
programmi dei teatri e delle 
sale cinematografiche. Uno 
sciopero di otto ore — co
me riportiamo in altra parte 
del giornale — si svolge, in
fatti, nel settore dello spetta
colo per la difesa del potere 
d'acquisto dei salari, la di
fesa dell'occupazione. • La 
astensione è stata proclama
ta dalla Federazione unitaria 
FILS-FULS-UILS che ha de
ciso di concentrare In un'uni
ca giornata le otto ore pro
grammate a livello naziona
le. Alle 10 al Supercinema si 
svolgerà un'assemblea dei la
voratori. 

o, 

Si. Dipende anche da voi. 
Dipende anche da te che leggi questo avviso 

. Roma pulita dipende dall'impegno di tutti. 
Ogni giorno settemila persone sono addette alia 
pulizia del suolo urbano e al prelievo 
dei rifiuti domestici. 
Mille automezzi modernamente attrezzati 
trasportano a quattro centri di smaltimento 
i due milioni di chili di spazzatura raccolti. 
Ma settemila persone e mille automezzi non 
sono sufficienti. 
Per mantenere Roma pulita occorre la 
collaborazione di tutti i cittadini. 
Serve anche il tuo aiuto. 

Roma è la tua casa più grande. 
Non sporcarla e rispettala come rispetti 
la tua abitazione. 

ROMA PULITA 
dipende anche da te 
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